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Un tempo necessario? 
Oggi iniziamo la Quaresima con una proposta impegnativa: la setti-
mana degli Esercizi spirituali.
Il termine “esercizi” è immediato e, forse, anche praticato da molti, 
dal momento che fa riferimento al tenersi in forma nel corpo.
È nel far seguire immediatamente “spirituali”, che sta la connotazione 
del tipo di esercizio.
È un esercitarsi per tenere in salute la giovinezza del nostro “cuore” 
nella nostra relazione con il Dio di Gesù Cristo.
L’inventore degli Esercizi spirituali, sant’Ignazio di Loyola, riflette così:

“L’uomo è creato per lodare, riverire e servire Dio nostro Signore 
e per salvare, in questo mondo, la propria anima; e le altre cose 
sulla faccia della terra sono create per l’uomo, affinché lo aiutino 
nel raggiungimento del fine per cui è stato creato”

Mettersi in ascolto, nella vita quotidiana 
ordinaria, della parola di Dio, ripercor-
rendo l’esperienza del nostro essere “di-
scepoli” è salutare, perché opportunità 
per riconoscere ciò che siamo in profon-
dità: creature, figli e, proprio per questo, 
uomini e donne non dimenticati da Dio.
“Cos’è l’uomo, perché te ne curi?”
Non è una domanda retorica, ma 
cammino verso una scoperta formida-
bile: l’uomo, la donna, ogni persona, è 
grande perché Dio, in Gesù di Nazareth, 
cammina con noi.
Forse, dedicare il giusto tempo per non disperdere la concretezza di 
questo interrogativo, è un esercizio indispensabile per respirare “aria 
nuova”, aria pulita, e riconoscere che l’altro può essere un bene e non 
un antagonista. Ogni altro!                      don Mauro
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le Sante meSSe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore

❑ SS. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,00

❑ San Giorgio Martire
Giorni feriali ore 18,00
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

La Quaresima, che inizia 
oggi, è il tempo liturgico di 
verifica e di conversione di 
cui non siamo noi i prota-
gonisti, sempre così deboli, 
ma Dio che vuole rivivere la 
Pasqua in noi.
Il brano di Vangelo ci porta 
nel deserto, presentato dalla 
Bibbia come il luogo in cui 
l’uomo riscopre la sua totale 
dipendenza da Dio e riesce 
ad ascoltare, fuori dal fra-
stuono, la Parola del Signore. 
È la Parola su cui dobbiamo 
fondare la nostra vita: per 
ben quattro volte il Vangelo 

  IL PENsIErO DELLa sEttIMaNa  

I Domenica di Quaresima
di oggi riporta la frase “sta 
scritto“, come qualcosa che 
non può essere messa in di-
scussione. Ora, perché questa 
Parola non risulti vana, dob-
biamo fare un po’ di silenzio 
nelle nostre occupazioni e 
preoccupazioni perché è la 
Parola più importante, ma 
anche la più delicata.
Gioele, nella 1a lettura, ci 
mette in guardia contro 
una malattia facile nella 
religione, il formalismo. Cioè 
fare dei gesti che non hanno 
riscontro nella vita. 
L’ascolto della Parola ci deve 

portare a vincere, come 
Gesù, le tentazioni facili del 
potere, del sentirsi importan-
ti, dello star bene... per una 
vita impostata alla dona-
zione. L’imposizione delle 
ceneri, ad esempio, non deve 
essere un gesto formale, ma 
un riconoscere che siamo un 
pugno di polvere, ma nello 
stesso tempo chiamati per 
amore a essere immagine 
viva di Dio nel mondo.
Il magro e il digiuno non 
siano solo un cambiare il 
menù a tavola, ma un segno 
di capacità di rinuncia fatto 
per chi non ha nulla.
Buona Quaresima

don Alberto



all’inizio della Quaresima vengono proposti a tutti i fedeli gli Esercizi 
Spirituali: che cosa sono? Perchè siamo invitati a fare esercizio? Sono 
una pratica a cui siamo abituati o hanno ancora un valore? 

EsErCIZI sPIrItUaLI: 
l’allenamento dello spirito

Cosa sono gli esercizi spirituali?
Nella vita di ogni giorno utilizziamo il termine “esercizi” quando vogliamo allenare 
il nostro corpo per tenerci in forma o essere pronti per una pratica sportiva. se non 
ci alleniamo non riusciremo a fare nemmeno una corsetta di mezz’ora e fare un po’ 
di fatica ci costa, ma è utile. Oppure lo studente esegue gli esercizi come prova per 
verificare la comprensione di un dato teorema matematico, ecc...  allo stesso modo, 
anche il credente deve sentire la necessità di allenare il proprio spirito ad avere una 
confidenza con la Parola di Dio, ritrovare spazi di silenzio per saperla accogliere, 
provare ad entrare in dialogo umile e fiducioso con Dio. 

Perchè gli esercizi?  
La frenesia della vita quotidiana ci porta a rincorrere le cose da “fare”, ma spesso 
dimentichiamo il nostro “essere”, il nostro io più profondo, là dove spesso resta-
no inchiodate le domande di senso più vere: che uso faccio del mio tempo di ogni 
giorno? sono capace di dare delle priorità, o mi lascio trascinare dagli eventi? sento 
il bisogno, anche solo per pochi minuti, di far tacere voci e rumori attorno a me per 
ascoltare quel silenzio che ci fa paura e dentro di esso percepire la sua voce?

a cosa servono gli esercizi? 
servono per crescere e per non stancarci di cercare. Il nostro spirito ha bisogno di 
essere nutrito come il fisico ha bisogno del cibo e dell’acqua. Dio può fare a meno 
delle nostre parole, ma noi non possiamo fare a meno di sentire la sua presenza e la 
sua vicinanza. siamo noi che talvolta ci accorgiamo che qualcosa della nostra vita 
andrebbe aggiustato, che dovremmo rivedere il nostro modo di rapportarci con gli 
altri o col mondo e che, nella preghiera, possiamo chiederGli di aiutarci. 
L’esercizio richiama il rispetto di una regola, di un impegno liberamente scelto e 
mantenuto con costanza che ci può regalare la sensazione di una boccata di ossige-
no che svuota i polmoni dalle tossine, come dopo una salutare camminata: dopo ci 
si sente ritemprati e carichi per affrontare il giorno dopo con un piglio nuovo e una 
speranza più matura e certa.                   Vito Bellofatto

GESÙ E LE TENTAZIONI NEL DESERTO.   
Più che di “tentazioni” possiamo dire che 
in questo brano Gesù viene messo alla 
prova. Il fine non è di vedere se il diavolo 
riuscirà a farlo cadere nel peccato, o altra 
fragilità, ma di presentare Gesù come 
Figlio di Dio, come colui che “è stato lui 
stesso provato in ogni cosa, come noi, 
escluso il peccato”.  
Gesù non ascolta la tentazione, anche 

L’amore 
conosce 
il deserto

se lo spirito del male gliela presenta 
avvolta dalla Parola di Dio. Gesù desidera 
affrontare la sua missione in obbedienza 
al Padre, agendo in tutto e per tutto 
come un semplice uomo. Il suo potere di 
Figlio di Dio, che appare chiaramente nei 
miracoli che egli opera, questo suo po-
tere non sarà mai usato per costringere 
gli altri, né per difendere sé stesso. I suoi 
miracoli saranno sempre gesti di amore, 
mai di potere.
Gesù si è affidato totalmente alla parola 
del Padre, sia quella scritta nella Bib-
bia, sia quella che lo Spirito gli ispira 
nel cuore cammin facendo. In questo ci 

  PrIMa sEttIMaNa DI QUarEsIMa  
offre uno stile di vita che ogni cristiano 
è chiamato a vivere nel suo quotidiano. 
Mai usare stili di potere o di dominio sui 
fratelli e le sorelle. Per vincere la tentazio-
ne, e dare a Dio nella nostra vita il primo 
posto, è necessario un cammino in salita, 
un impegno umano, che la tradizione 
chiama: ascesi. 
Le perle preziose della vita costano sa-
crificio e anche la fede non cresce senza 
impegno: silenzio interiore, ascolto della 
Parola, preghiera incessante. Satana si 
insinua nella nostra vita e nei nostri pen-
sieri, fa di tutto per allontanarci da Dio e 
dalla via della santità

abbiamo conosciuto l’amore 
(1Gv 3,16)

Questo è il titolo del libretto che la nostra Diocesi ha preparato 
per la Quaresima e da queste parole ci lasceremo condurre, nelle 
settimane che verranno, con alcune proposte spirituali di rifles-
sione che vogliono essere semplici sollecitazioni per accompa-
gnare il nostro cammino quaresimale.

“Abbiamo conosciuto l’amore” aprono la strada alla me-
ravigliosa avventura della vita che è conoscere l’amore: «In 
questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che egli ha dato 
la sua vita per noi». 

tenere fisso lo sguardo sulla vita e sulle 
parole di Gesù è la strada per conoscere 
l’amore. Conoscere l’amore provoca mo-
vimento, nel cuore umano: possiamo an-
che noi diventare “amore”, qualcosa di 
ben più grande e gioioso che compiere 
gesti d’amore. la strada è la stessa: dare 
la vita per i fratelli guardando a come 
Gesù l’ha donata. Questo è il percorso 
che ogni anno la Quaresima ci propone: 
togliere ciò che ci è di peso e il peccato 
che ci assedia, per diventare, grazie a 
Gesù e come Gesù, amore.

ESERCIZI SPIRITUALI 
PER TuTTI

“e camminava con loro”
domenica 18 febbraio

ore 17,00 in BasiliCa celebrazione 
del vespero e meditazione

“La Samaritana, 
rientrare in se stessi”

lunedì 19 febbraio
ore 21,00: san GioVanni Battista 

“emmaus, la ricerca della strada”

martedì 20 febbraio
ore 21,00: san GioVanni Battista 

“Pietro, la fatica e gli ostacoli nel 
cammino”

mercoledì 21 febbraio
ore 21,00: san GioVanni Battista 

“il calvario, l’amore totale”

Giovedì 22 febbraio
ore 21,00: san GioVanni Battista 

“La tomba vuota, 
l’incontro che invia”



Anche quest’anno, come ormai tradizione, siamo chia-
mati a offrire un gesto di carità a favore di un’ini-

ziativa proposta dalle cinque parrocchie della Comunità 
Pastorale di Desio. un gesto quaresimale che ha il signifi-
cato di offerta e di piccola rinuncia in un periodo forte in 
cui siamo chiamati a un ritorno a noi stessi e al Signore.

Nella prossima Quaresima il frutto delle nostre rinunce 
diventerà un’offerta da depositare nel contenitore, pre-
sente in ogni chiesa, con la finalità TERRA SANTA, 
luogo martoriato dalla guerra, dalle tensioni politiche, 
religiose e sociali. La situazione nel Medioriente ci viene 
presentata nella sua tragicità sui giornali e sugli altri 
mezzi di comunicazione, ma forse l’aspetto che meno 
viene evidenziato è proprio la difficoltà di una Chiesa 
Cristiana stretta nella morsa di una guerra senza senso, 
spesso costretta a sopravvivere tra le bombe e le esplo-
sioni che, ormai da mesi, imperversano su quelle terre 
che hanno visto la culla della nostra cristianità.

Le offerte raccolte 
durante la Quaresi-
ma vogliono essere 
un segno di vicinan-
za che sicuramente 
non sarà sufficiente 
ad alleviare la soffe-
renza delle popola-
zioni locali ma che 
vogliono essere un 
segno tangibile di 
speranza, unitamen-
te alla preghiera incessante della nostra Comunità 
Pastorale.

Anche noi siamo quindi chiamati a volgere il nostro 
sguardo verso quelle terre trafitte dagli odi e dalle 
incomprensioni, dalla distruzione e dalla sofferen-
za, dalla crisi umanitaria e dal bisogno di assistenza 
sanitaria e alle famiglie bisognose di aiuto. Anche noi 
siamo chiamati con le nostre piccole rinunce a offrire 
un segno di solidarietà ai nostri fratelli e alle nostre 
sorelle che abitano i luoghi santi della nostra fede.

Diacono Fabrizio Santantonio

   GeSto di carità QuareSimale         
   a favore della terra Santa                     
“Volgeranno lo sguardo verso Colui 
che hanno trafitto”

Sport e Caritas
la possibilità di crescere in Valori. Di ogni genere...

si è svolto al palafitline di desio il 10 e 11 febbraio scorso il 31° 
torneo nazionale di scherma organizzato dalla società “scherma 
desio”, durante il quale da 7 anni, lo stesso torneo prende anche la 
dimensione di torneo della solidarietà. Grazie alla sensibilità degli 
organizzatori, che hanno voluto fosse una possibilità per le società 
partecipanti alla gara, di vincere coppe e medaglie per i loro atleti, 
ma anche “punti solidarietà”, coinvolgendoli in un aiuto concreto 
alla Caritas cittadina, offrendo alimenti e piccoli aiuti economici. 
Come sempre va a loro il nostro “Grazie!” per averci coinvolti e per 
avere dimostrato ancora una volta che lo sport è una palestra dove 
si allenano sia i muscoli che il cuore..           Fabrizio Zo

“e camminava con loro”
 APPuNTAMENTI QUARESIMA 2024

➜ oGni venerdì, nelle parrocchie 
con i riSpettivi orari: VIA CRuCIS
• meditazione sulla Parola del giorno con il libret-
to: “Abbiamo conosciuto l’amore”

■ adorazione
➜ oGni SaBato pomeriGGio, in ogni parrocchia 
dalle 16,30: ADORAZIONE EuCARISTICA SILENZIOSA

■ VeSPri e MediTazione
➜ domenica 25 febbraio, ore 17,00
In Basilica celebrazione del vespero e meditazione 
“La lavanda dei piedi, essere servitori”

◆ TeSTiMonianze
“L’altro è un bene?” 
incontri organizzati da comunità Pastorale Desio, 
azione cattolica, acli, Rinnovamento nello Spirito, 
comunione e liberazione

◆ 23 febbraio “La responsabilità del bene: la 
sfida del perdono”
dialogano irene sisi (mamma di matteo Gorelli) 
e Claudia FraCCardi (vedova dell’appuntato a. santarelli)

◆ 1 marzo: “Segni di bene nel buio della vio-
lenza”
dialogano p. FranCesCo ielpo (Custodia di terra santa) 
e andrea aVVeduto (giornalista).

◆ 15 marzo “Cos’è l’uomo, perchè te ne curi?”
Con don alBerto FriGerio (medico e docente di bioetica)

◆ 22 marzo “L’altro, parte di te”
Con serena sala e maurizio rea (sposi e genitori).

Gli incontri si terranno alle ore 21,00 
presso la Sala congressi del Banco desio

PELLEGRINAGGIO MARIANO AL SANTUARIO 
DELLA VERGINE DEI POVERI DI BANNEUX 

Con visita di Bruxelles, amsterdam, aquisgrana e treviri

	dal 3 al 10 agosto 2024 (8 giorni/ 7 notti)
La quota comprende: accompagnatore dell’agenzia/ tour in bus Gt, dotato 
di ogni comfort a bordo/ sistemazione in hotel 3- 4 stelle, in camere doppie con 
servizi privati, nelle località come da programma/ tasse municipali negli hotel/ 
trattamento di pensione completa, dal pranzo del primo giorno al pranzo dell’ul-
timo giorno/ Visite guidate in lingua italiana (dal 2° al 7° giorno)/ auricolari/ assi-
curazione medico bagaglio amitour by Global assistance/ materiale di cortesia

informazioni e programmi dettagliati presso la 
SeGreTeria ParroCCHiaLe DeLLa baSiLiCa dal lunedì 

al venerdì dalle ore 08.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00
PeR QueSto ViaGGio È neceSSaRia la caRta Di iDentità ValiDa PeR l’eSPatRio

	
	

➜ alle 20.32 l’arciveScovo entra nelle caSe 
amBroSiane con il «credo» 
  ogni sera dal 18 febbraio al 27 marzo   su telenova, i media 
e i social diocesani, monsignor Delpini offrirà una breve 
riflessione su brani di una delle preghiere più antiche, nella 
formulazione del «Simbolo degli apostoli».

➜ 15 marzo ore 20,45 Via CruCis con l’arcivescovo a meda



 

Anno 27   -  Numero 7  -   18 Febbraio  2024 

I DI QUARESIMA 

P.d.D: Is 57,55-58.4a/Sal 50/2Cor 4,16b-5,9/Mt 4,1-11 

Liturgia delle Ore: I 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 19 febbr.   8.30 - Longhi Davide e famiglia 

Martedì 20 febbr.   8.30 - Basel Svitenco 

Giovedì  22 febbr. 

(Pellegrina) 

18.30 - Rizzo Orlando e suor Silvana 
           - Leopoldo, Fernanda e Luigi 
           - Donadoni Piera 
           - Laterza Enza 
           - Seghezzi Carlo 
           - Coticchio Enza 
           - Andolina Gaetano 

Sabato 24 febbr. 18.30 - Talaia Vincenzo 
           - Serrao Giovanna 

Dom. 25 febbr. 17.30 - Rubaga Caterina 

 AGENDA  

Domenica 18 febbraio 
Imposizioni delle ceneri 
8.40 Chiesa Lodi  
18.00 Basilica Secondi Vespri  con introduzione alla 
settimana degli Esercizi Spirituali cittadini 
21.00  Nova Milanese Ingresso in Quaresima per  
18enni e Giovani 
Lunedì 19 febbraio 
21.00 S.G.Battista Esercizi Spirituali “Emmaus, la  
ricerca della strada” 

Martedì 20 febbraio 
17.00 Oratorio Catechismo IC4 
21.00 S.G.Battista Esercizi Spirituali “Pietro, la fatica  
e gli ostacoli del cammino” 

Mercoledì 21 febbraio 
17.00 Oratorio Catechismo IC2 
21.00 S.G.Battista Esercizi Spirituali “Il Calvario,  
l’amore totale” 

Giovedì 22 febbraio 
17.00 Oratorio Catechismo IC3 
21.00 S.G.Battista Esercizi Spirituali “La tomba vuota, 
l’incontro che invia” 

Venerdì 23 febbraio 
Giornata di digiuno 
8.30 Chiesa Via Crucis 
17,00 Chiesa Via Crucis dei bambini 
21.00 Sala Congressi Banco Desio Testimonianza            
- Dialogano Irene Susi e Claudia Fraccardi -  
 

Sabato 24 febbraio 
16.00-18.00  Chiesa Adorazione Eucaristica  e  
confessioni 

Domenica 25 febbraio 
Domenica insieme IC1 
8.40 Chiesa Lodi  
11.00 Chiesa S. Messa  con IC1 
17.00 Basilica Vespri e meditazione “ La lavanda dei 
piedi, essere servitori” 
18.30 Cesano Maderno Scuola di Teologia per Giovani 

Al netto delle spese, con la  distribuzione delle frittelle  di 
Carnevale, si sono raccolti  € 373 che saranno destinati per le 
opere di manutenzione della Chiesa e dell’Oratorio   GRAZIE 

Si fa presto a dire “Kyrie 
eleison”! Talvolta facciamo 
scorrere sulle labbra questa 
formula velocemente, quasi fosse 
un percorso in discesa libera. 
Capita in particolare quando si 
presenta nella triplice 
successione, propria  del rito 
ambrosiano, prima della 
benedizione finale della Messa o 
di altre funzioni: il Kyrie viene 
declinato come una liberazione 
che ci apre al chiacchiericcio del 
sagrato. 
Eppure è un’ invocazione dal 
significato molto profondo, sulla 
quale porre attenzione 
soprattutto  nel Tempo 
Quaresimale che stiamo 
iniziando. Questa espressione 
greca è tra le più antiche nella 
liturgia, in uso nelle chiese di 
Antiochia e di Gerusalemme nel 
IV secolo e approdata in 
occidente nel V secolo.  
In italiano l’invocazione è 
traducibile con “Signore pietà!”, 
anche se letteralmente 
significherebbe “Signore abbi 
misericordia!”: il pronunciarla 
richiede nel nostro animo una 

seria predisposizione al 
pentimento, perché si tratta di un 
vero e proprio atto di dolore, 
breve ma completo. 
L’arcivescovo Delpini, durante i 
brevi contatti serali di 
Quaresima, in questi anni ha 
richiamato più volte alla nostra 
attenzione il valore del Kyrie, 
sottolineando che quando lo 
recitiamo veniamo chiamati a un 
completo e fiducioso abbandono 
nelle mani del Signore . Di fatto 
esso sottende la preghiera 
formulata nell’episodio 
evangelico del pubblicano (Lc 
18,9-14) “Signore, abbi pietà di 
me peccatore”. L’arcivescovo ci 
ha anche inviati a ripetere 
l’invocazione più volte durante 
la giornata: è  un modo di 
pregare che non distrae dalle 
occupazioni quotidiane e che ci 
permette di essere in continuo 
colloquio col Signore, come ci 
esorta San Paolo, quando 
raccomanda ai cristiani di 
Tessalonica “pregate 
ininterrottamente” (1Tess. 5,7).  
       
                      Beppe Monga 

KYRIE ELEISON 


